Studio Ass.to Dott. Massimo Leone

[Lavoro ]

[Circolare n.3, Marzo 2009]

DECRETO LEGGE “MILLEPROROGHE”

(Decreto Legge 30 dicembre 2008, n. 207)
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Il 24 febbraio scorso è stato definitivamente approvato il “Decreto Milleproroghe” il quale contiene, in aggiunta a quanto evidenziato nella nostra precedente comunicazione di gennaio c.a., il differimento al 31 luglio 2009 della scadenza del Modello 770 semplificato.

E’ stata pertanto uniformata la scadenza del 770 semplificato con quella del 770 ordinario.

MANOVRA ANTICRISI

(Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185; INPS, circolare n. 16 del 11.02.2009)
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In considerazione dell’ aggravarsi delle condizioni economiche ed occupazionali nazionali ed internazionali che stanno determinando forti tensioni sul lato occupazionale l’ INPS ha ritenuto opportuno anticipare l’ attuazione di alcuni punti della manovra anticrisi che troverà compiuta e completa disciplina attraverso l’ emanazione dell’ apposito D.M. e l’ applicazione dell’ accordo tra Stato e Regioni relativo alla gestione ed al finanziamento degli ammortizzatori sociali.

Quanto sopra, in funzione della necessità di porre in essere con urgenza ogni intervento ritenuto necessario allo scopo di rendere immediatamente operative, seppur provvisoriamente ed in attesa di una eventuale nuova disciplina, le disposizioni in tema di trattamento ordinario di disoccupazione contenute nel D.L. 185/2008.

In particolare, fino a nuova disciplina:

· INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE NON AGRICOLA CON REQUISITI NORMALI AI LAVORATORI SOSPESI: la durata del trattamento è di 90 giorni nell’ anno solare ed è riconosciuta ad i lavoratori sospesi per crisi aziendali od occupazionali purchè gli stessi non provengano da Aziende soggette all’ intervento della CIGS. Sono altresì esclusi i contratti part-time verticali ed i contratti a tempo indeterminato durante i periodi di sospensione lavorativa programmati.
Specifiche comunicazioni al centro per l’ impiego ed all’ INPS competente devono essere effettuate sia dal datore di lavoro che dal lavoratore.

· INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE NON AGRICOLA CON REQUISITI RIDOTTI AI LAVORATORI SOSPESI: per la disoccupazione con requisiti ridotti sono previste disposizioni analoghe a quelle della disoccupazione con requisiti normali.
· INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE NON AGRICOLA CON REQUISITI NORMALI PER GLI APPRENDISTI LICENZIATI O SOSPESI: la durata del trattamento è di 90 giorni per la durata di tutto il contratto di apprendistato ed è riconosciuta agli apprendisti licenziati o sospesi per crisi aziendali od occupazionali purchè gli stessi, all’ atto del licenziamento o della sospensione,  possano far valere almeno tre mesi di servizio e fossero in possesso della qualifica di apprendista il 29 novembre 2008 (data di entrata in vigore del decreto anticrisi).
Questa nuova tipologia di intervento sarà da considerarsi operativa solamente 1in presenza dell’ intervento integrativo pari almeno alla misura del 20% dell’ indennità stessa a carico degli enti bilaterali previsti dalla contrattazione collettiva. 

Specifiche comunicazioni al centro per l’ impiego ed all’ INPS competente devono essere in ogni caso effettuate dal datore di lavoro.
LIBRO UNICO

(D.L. 112/2008)

Facendo seguito alle ns. precedenti circolari, con la presente torniamo nuovamente sul tema dei rimborsi spese che stanno creando notevoli problemi sia dal punto di vista interpretativo che dal punto di vista gestionale. 

Questi ultimi, infatti, devo essere inseriti nel libro unico anche se non hanno alcuna rilevanza fiscale e/o previdenziale.

In particolare il Ministero del Lavoro ha precisato che ai “fini della individuazione dei rimborsi spese da indicare sul Libro Unico non conta il mezzo di pagamento con cui i rimborsi vengono effettuati, bensì la qualità delle spese rimborsate. Vanno pertanto indicate le spese che vengono rimborsate al dipendente, sia forfetariamente che su base di elencazione analitica dei singoli titoli di spesa, escludendo invece le fatture o le spese già direttamente intestate all’azienda. La dazione di fondi spese o fondi cassa anticipativi non andrà indicata sul Libro Unico, ove andrà evidenziata soltanto la rendicontazione delle spese gestite attraverso tali fondi.”.
Ricordiamo infine che, fatto salvo il particolare regime transitorio (fino al 15.06.2009) durante il quale gli organi ispettivi sono chiamati ad una minore rigidità nell’ applicazione della normativa, la sanzione prevista per tale inadempimento (non comportante omissioni/evasioni fiscali e/o contributive) va da un minimo di €. 100 ad un massimo di €. 600 e deve essere applicata per ciascun mese nel quale si sono verificate violazioni della normativa. 

Ricordiamo che:

· lo spontaneo adempimento, in assenza di intervento da parte di qualsiasi organo di vigilanza, non comporta di norma l’applicazione della sanzione per il ritardo nella registrazione;

· sul punto trova applicazione la possibilità di richiedere alla Direzione Provinciale del Lavoro la riduzione delle sanzioni nella misura del triplo della sanzione massima prevista per una singola violazione.
INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpello n. 6/2009 e lettera circolare del 26.02.2009)

Nell’ ultimo mese il Ministero del lavoro è stato particolarmente attivo.

In particolare, vale la pena mettere in evidenza i seguenti interventi: 

· DURC: viene precisato che il DURC non può essere surrogato né da dichiarazioni sostitutive dell’interessato (=autocertificazione) né attraverso la produzione dei modelli F24 e dei bollettini postali di versamento. 
Quanto sopra in quanto si tratta di documenti insufficienti a verificare l’integrale adempimento degli obblighi previdenziali per tutti i lavoratori.

· Dimissioni della lavoratrice madre: vengono modificate le modalità di accertamento dell’ autenticità della volontà di dimettersi della lavoratrice madre (e del padre lavoratore che abbia usufruito dei congedi parentali) Tali modifiche sono introdotte, oltre che per una maggior tutela ed informazione dei lavatori interessati, anche per raccogliere dati statistici sulle ragioni che spingono le lavoratrici (ed i lavoratori) alle dimissioni (incompatibilità tra lavoro ed assistenza dei figli, cambio lavoro, mancata concessione del part-time ovvero altri motivi).

ARTIGIANI ED ESERCENTI ATTIVITA’ COMMERCIALI: CONTRIBUZIONE PER L’ANNO 2009.

(INPS, circolare n. 16 del 11.02.2009)
Con la circolare in esame l’ INPS chiarisce che:

· le aliquote contributive per il finanziamento delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell’INPS, per il corrente anno 2009, restano confermate nella misura pari al 20,00%;

· continua a trovare applicazione la riduzione del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e dagli esercenti attività commerciali con più di sessantacinque anni di età, già pensionati presso le gestioni dell’Istituto;

· per i soli iscritti alla gestione degli Esercenti attività commerciali, alla predetta aliquota dovrà essere sommato lo 0,09%, a titolo di aliquota aggiuntiva ai fini dell’indennizzo per la cessazione definitiva dell’attività commerciale;

· per i coadiuvanti e i coadiutori di età inferiori a ventuno anni è confermata la riduzione del 3% dell’ aliquota contributiva.

Pertanto:

	REDDITO MINIMO ANNUO                                                           €. 14.240,00

	CONTRIBUZIONE  ANNUA SUL MINIMALE DI REDDITO   -   ARTIGIANI             IMPORTO ANNUO:   €. 2.855,44 (€. 2.428,24 se di età inferiore a 21 anni)

IMPORTO MENSILE:    €. 237,95 (€. 202,35 se di età inferiore a 21 anni)

	CONTRIBUZIONE  ANNUA SUL MINIMALE DI REDDITO  -  COMMERCIANTI          IMPORTO ANNUO:   €. 2.868,26 (€. 2.441,06 se di età inferiore a 21 anni)

IMPORTO MENSILE:    €. 239,02 (€. 203,42 se di età inferiore a 21 anni)

	CONTRIBUZIONE ANNUA ECCEDENTE IL MINIMALE - ARTIGIANI             

20,00% del reddito da € 14.240,01 e fino € 42.069,00

21.00%  del reddito da € 42.069,01 e fino al massimale di € 70.115,00

Per i coadiuvanti di età non superiore ai 21 anni, le aliquote di cui sopra sono ridotte rispettivamente al  17,00%  e al 18,00%.

	CONTRIBUZIONE ANNUA ECCEDENTE IL MINIMALE - COMMERCIANTI 

20,09% del reddito da € 14.240,01 e fino € 42.069,00

21.09%  del reddito da € 42.069,01 e fino al massimale di € 70.115,00

Per i coadiuvanti di età non superiore ai 21 anni, le aliquote di cui sopra sono ridotte rispettivamente al  17,09%  e al 18,09%.

	MASSIMALE IMPONIBILE ANNUO                                               €. 70.115,00

Per i lavoratori privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 ed iscritti con decorrenza successiva a tale data il massimale imponibile annuo è elevato ad €. 91.507,00


NOVITA’ IN TEMA DI LAVORO DOMESTICO

(Ministero del Lavoro, nota del 16.02.2009, INPS, Circolare n. 20 del 17.02.2009)
Nel rispetto dei consueti termini di legge (24 ore precedenti per le assunzioni e 5 giorni successivi per variazioni, proroghe e cessazioni) le comunicazioni relative al lavoro domestico non dovranno più essere inviate al competente Centro per l’ Impiego ma direttamente all’ INPS nelle seguenti modalità: 

· avvalendosi del Conctat Center, al numero 803.164, fornendo telefonicamente i dati necessari;

· utilizzando l’apposita procedura INTERNET di compilazione e invio on-line disponibile sul sito internet dell’Istituto (www.inps.it);

· utilizzando l’ apposito modulo cartaceo (Mod. COLD-ASS) per la presentazione diretta o l’invio alle sedi a mezzo raccomandata A/R. 

Nella medesima circolare l’ Istituto assicuratore ha pubblicato le fasce di retribuzione aggiornate ed il relativo importo contributivo per l’ anno 2009:

	LAVORATORI ITALIANI E STRANIERI

	RETRIBUZIONE ORARIA
	IMPORTO CONTRIBUTO ORARIO

	Effettiva
	Convenzionale
	Comprensivo CUAF
	Senza CUAF 

	Fino a € 7,17
	€ 6,36
	€ 1,33 (0,32) 
	€ 1,33 (0,32) 

	Da € 7,17 a € 8,75
	€ 7,17
	 € 1,50 (0,36) 
	 € 1,50 (0,36) 

	Oltre €8,75
	€ 8,75
	€ 1,83 (0,44) 
	€ 1,83 (0,44) 

	Orario di lavoro superiore a 24 ore settimanali
	 

€ 4,62
	€ 0,97 (0,23) 
	 

€ 0,96 (0,23) 


N.B.: la cifra fra parentesi è la quota a carico del lavoratore

MODALITA’ DI FRUIZIONE DELLO SGRAVIO PER I CONTRATTI DI INSERIMENTO STIPULATI CON DONNE EX ART. 54 DLGS 276/2003
(INPS, Circolare n. 22 del 19.02.2009)
Facendo seguito al Decreto Ministeriale 13 novembre 2008 l’ INPS, con la circolare in esame, fornisce i dovuti chiarimenti necessari a fruire degli sgravi previsti per i contratti di inserimento stipulati nel corso del 2008 con donne ai sensi dell’ art. 54, co 1, lett. e) del Dlgs 276/2003 (c.d. Riforma Biagi).

Vale la pena sottolineare come il sopraccitato Decreto Ministeriale identificava per l’anno 2008 in tutte le regioni e province autonome le aree territoriali nelle quali è possibile assumere donne con contratti di inserimento con conseguente diritto all’ agevolazione contributiva del 25% e nelle Regioni Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Sicilia e Sardegna le regioni di residenza e di prestazione lavorativa delle donne ove risulta legittimo accedere agli incentivi economici in misura superiore al 25%, ove ciò sia previsto in base al settore di appartenenza del datore di lavoro che assume e nel rispetto delle altri condizioni di legge.

COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15 gennaio 2009 al 14 febbraio 2009. 

Il coefficiente è pari a 0,125000 %.
Vale la pena evidenziare come il valore sopra indicato è stato determinato, nel rispetto dell’ art. 2120 C.C., assumendo a zero la diminuzione dell’ indice Istat di -0,22304833 % relativa al periodo da dicembre 2008 a gennaio 2009.
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